
PRIMA LETTURA  

Dal libro della Gènesi (Gen 18,20-32) 
In quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il 

loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tut-

to il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!». Quegli uomini parti-

rono di là e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava ancora alla presenza 

del Signore. Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con 

l’empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E 

non perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? 

Lontano da te il far morire il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato co-

me l’empio; lontano da te! Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giusti-

zia?». Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell’ambito della 

città, per riguardo a loro perdonerò a tutto quel luogo». Abramo riprese e disse: 

«Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere: forse ai 

cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta la 

città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne troverò quarantacinque». Abramo 

riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». Rispose: 

«Non lo farò, per riguardo a quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, 

se parlo ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne 

troverò trenta». Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne 

troveranno venti». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti». Ripre-

se: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola: forse là se ne trove-

ranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci». Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 137) 
Rit: Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.   

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:  hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, mi prostro verso il tuo tempio santo. R. 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. R. 

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 
Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita;  
contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano. R. 
La tua destra mi salva. Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
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non abbandonare l’opera delle tue mani.  
Rit: Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.  

 

SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi (Col 2,12-14) 
Fratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la 

fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita 

anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della 

vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto con-

tro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodan-

dolo alla croce. Parola di Dio  

 

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 11,1-13) 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli 

gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi 

discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: “Padre, sia santificato il tuo 

nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona 

a noi i nostri peccati,anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non 

abbandonarci alla tentazione”». Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a 

mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un 

amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli rispon-

de: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, 

non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli 

perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti glie-

ne occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bus-

sate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa 

sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe 

al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dun-

que, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre 

vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». Parola del Si-
gnore  
 
LETTURE della SETTIMANA 

29 L S. Marta  

1Gv 4,7-16; Sal 33; Gv 11,19-27 opp. Lc 10,38-42 

Gustate e vedete com’è buono il Signore 

30 M S. Pietro Crisologo  

Es 33,7-11; 34,5-9.28; Sal 102; Mt 13,36-43 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

31 M S. Ignazio di Loyola  

Es 34,29-35; Sal 98; Mt 13,44-46 

Tu sei santo, Signore nostro Dio 



Avvisi della Settimana 
Esperienze estive:  
Il 24 Luglio sono partiti gli scout del reparto, per il campo estivo. 
Domani partono i Lupetti, per le VdB. 
Alla Messa delle ore 11 di oggi salutiamo e benediciamo  i ragazzi del 
Clan che da lunedì 29/07 si dirigeranno verso Santiago di Compostela.  
Lunedì 5 agosto il gruppo dei GG invece partirà alla volta di Lourdes.   
E infine un altro gruppo di adulti dal 19 agosto al 27 Agosto partirà per 
Santiago di Compostela. 

°°° 
Salutiamo, oggi, anche suor Vittoria, chiamata a svolgere altrove il suo 
servizio di suora. 

°°°° 
Dal 1 di Agosto la Messa feriale (dal lunedì a venerdì) è alle ore 8,30. 
Venerdì 2 Agosto: è il perdono d’Assisi. 

°°°° 

 
CULTO E MORALE  

 
Il culto senza morale produce ipocriti e superstiziosi. La morale senza culto pro-
duce filosofi e saggi mondani. Per essere cristiani bisogna unire insieme le due cose. 
Il cuore della predicazione profetica stava tutto qui: il culto senza la morale è vano, la 
preghiera senza una vita coerente e giusta è ipocrisia. Lapidario Isaia: «Non posso 
sopportare delitto e solennità» (1,13). Radicale Osea, citato anche da Gesù: «Voglio 
l'amore e non il sacrificio, la conoscenza di Dio più degli olocausti» (6,6). A questo 
impegno di base dell'autentica religiosità ci conduce anche una donna del Seicento 

1 G S. Alfonso Maria de’ Liguori  

Es 40,16-21.34-38; Sal 83; Mt 13,47-53 

Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

2 V S. Eusebio di Vercelli; S. Pier Giuliano Eymard  

Lv 23,1.4-11.15-16.27.34b-37; Sal 80; Mt 13,54-58 

Esultate in Dio, nostra forza 

3 S Lv 25,1.8-17; Sal 66; Mt 14,1-12 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti 

4 D XVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Qo 1,2; 2,21-23; Sal 89; Col 3,1-5.9-11; Lc 12,13-21 

Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 



LUNEDI’ 29/07 
 

Ore 20 Colamarino Gennaro 

MARTEDI’ 30/07  Ore 20 Pizzi Luigi 

MERCOLEDI’ 31/07 Ore 20 Forni Zaira 

GIOVEDI’ 01/08  Ore 8,30 Pro Populo 

VENERDI’  02/08 Ore 8,30 Pro Populo 

SABATO 03/08 Ore 20 Bergamini Rinaldo e Maria 

DOMENICA 04/08 Ore 8,30 Alberti Ildegonda, France-
schelli, Felicani Maria 

 Ore 11 Pizzi Arrigo e Norma 

INTENZIONI SANTE MESSE  

francese che abbiamo già avuto occasione di far idealmente parlare in questa nostra 
rubrica quotidiana, Madame de la Sablière, amica del filosofo Pascal e, come lui, 
legata alla spiritualità del convento di Port-Royal, ove si ritirerà una volta rimasta 
vedova. Essa, però, propone alla nostra considerazione anche il rovescio della meda-
glia, non esaminato esplicitamente dai profeti. Se ci può essere un culto senza mora-
le, può anche esistere una morale senza culto. 
Intendiamoci: essa ha un suo valore perché risponde alla legge naturale e permette 
un'etica razionale, sulla scia del celebre detto di Kant sul cielo stellato sopra di noi e 
la legge morale dentro di noi. Ma giustamente Madame de la Sablière ci ricorda che 
possiamo in questo modo avere un filosofo o un saggio, ma non abbiamo ancora un 
cristiano. Egli è colui che, nella linea dei profeti, prega e opera. È interessante vedere 
come i Vangeli incrocino ininterrottamente, per così dire, le labbra e le mani di Cri-
sto: egli annunzia il Regno e prega, ma anche cammina tra i poveri, i malati e i pec-
catori e li cura e redime. Fede e amore procedono insieme e creano il fedele vero e 
genuino 

CARD. G.F. RAVASI 


